Da Cgil-Cisl-Uil l’impegno per attuare il decreto

Sicurezza, al via

nuovo testo unico 

di Raffaella Sette

Un importante risultato a fine di una lunga trattativa tra Cgil-Cisl-Uil e il governo Prodi è stato raggiunto con l’emanazione del testo unico per la sicurezza sul lavoro (D.Lgs.81/08), in vigore dal prossimo 15 maggio.
Un provvedimento importante con obiettivi mirati (maggiore prevenzione, potenziamento della formazione, coordinamento della vigilanza, potenziamento del ruolo dei rappresentanti la sicurezza), che può considerarsi una carta dei diritti e dei doveri per imprese e lavoratori, da utilizzare iniziando col dar gambe agli strumenti di controllo verso le aziende. Infatti, la mancanza di controlli e verifiche rischia di trasformare in carta straccia anche le migliori leggi e i migliori contratti.

Quindi, controlli e verifiche nella corretta applicazione della norma come questione centrale soprattutto alla luce dei tristi e continui incidenti sul lavoro. Il contatore delle morti bianche continua a correre ed è inaccettabile. Questo perché per qualcuno la sicurezza rappresenta un costo e non un diritto né un’opportunità di crescita.

Ricordiamo gli incidenti allo zuccherificio Sfir di Pontelagoscuro, nell’industria conserviera in Campania, e da ultimo in Basilicata del ragazzo rumeno minorenne schiacciato dal trattore che stava guidando e che si è rovesciato. 

Per fortuna fra le novità del nuovo testo risalta la lotta al lavoro sommerso e irregolare (tra le principali cause di incidenti e infortuni), perché è lì che la salute dei lavoratori è poco tutelata o del tutto ignorata. Il testo unico va ancora integrato con iniziative forti su questo versante, soprattutto per il settore agricolo.

Perché quando non si applicano i contratti non ci sono né lavoro né produzioni di qualità, essenziali invece alla filiera agroalimentare italiana per essere competitiva. 

Nel precedente biennio abbiamo svolto una lotta importante al nero e al sommerso, producendo risultati importanti. L’auspicio è che si continui in questa direzione.

Nel complesso il giudizio sul testo unico è positivo, anche se c’è ancora necessità di norme specifiche per l’agricoltura, che insieme al settore edile, detiene il primato di infortuni e morti sul lavoro.
Nel corso dell’assemblea unitaria Cgil-Cisl-Uil, svoltasi il 17 aprile a Roma sui temi della salute e sicurezza sul lavoro è stato ribadito l’impegno del sindacato a rilanciare una iniziativa forte per l’applicazione del decreto legislativo.
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